
ROMA 
Salvador 
Sit-in 
contro 
il massacro 
• i In trecento si sono pre 
sentati davanti ali ambasciata 
de) Salvador per protestare 
contro l massacri perpetrati 
dall esercito governativo su al 
cuni quartieri popolari Duran 
le i bombardamenti hanno 
perso la vita parecchie perso 
ne tra cui donne e bambini 
La manifestazione indetta da 
Fgci e Pei è cominciata alle 
10 di ieri mattina Gli studenti 
arrivati da ogni parte della cit 
là hanno cominciato a radu 
narsl ali ingresso dell amba 
sciata Tra gli slogan e gli stri 
se ioni di protesta si è dato 
luogo un assemblea che e 
proseguita per diverse ore 

Alla (ine della manifestazio
ne la Fgci ha diffuso un docu 
mento in cui sono state ribadì 
te le ragioni della protesta 
•Crediamo che la giusta solu 
zione del conflitto salvadore 
gno» si legge nella nota «sia 
da ricercarsi nelle cause quali 
la fame la miseria la man 
canza di terra cui è vittima la 
popolazione» 

•Appoggiamo le neh leste 
che In questo senso sono sta 
te avanzate dal Fronte Fara 
bundo Marti si dice ancora 
nella nota «dai sindacati e 
dalla Chiesa cattolica per arri 
vare ad una soluzione tra sai 
vadoregni senza interferenze 
degli Stati Uniti che continua 
no a guardare al Centroamen 
ca come al «cortile di casa» 
Chiediamo che il governo ita 
liana sospenda le relazioni di 
plomatiche col Salvador fin 
che non saranno ripristinate 
le garanzie per il rispetto dei 
diritti umani civili e politici» 

Durante I assemblea di ieri 
mattina inoltre gli studenti 
hanno fatto emergere «la con 
^addizione tra la straordinaria 
rivoluzione non violenta dei 
paesi dell Cst e il compltssivo 
clima di distensione interna 
zlonale da una parte e I est 
stenza di conflitti regionali co
me quello del Salvador dall al 
tra-

Acqua Appia 
Il giudice 
dissequestra 
rimpianto 
• i È stato dissequestrato ieri 
10 stabilimento della società 
•tdromincrale Gonianco srl» 
quello dove viene prodotta e 
Imbottigliala I acqua minerale 
•Appia l a decisione è slata 
presa dal giudice Achille To
ro dopo aver letto il rapporto 
preparato dai carabinieri del 
nucleo antisofìstlcazlone che 
11 6 novembre scorso avevano 
apposto I sigilli agli impianti 
A far scattare la decisione de 
gli investigatori era stata la 
scoperta nello stabilimento di 
un apparecchio di ozonizza 
zione che secondo I carabi 
nlerl al contrario di quanto 
dispone la legge poteva esse 
re adoperato per rendere po
tabile I acqua I responsabili 
della società avevano invece 
sostenuto che serviva solo per 
trattare I acqua con la quale 
venivano poi risciacquate le 
bottiglie Le argomentazioni 
dei titolari sono slate ntenute 
fondale dal magistrato che ha 
cosi disposto il dissequestro 
negli Impianti La produzione 
dell acqua minerale «Appia-
riprenderà nei prossimi giorni 

Ciampino 
Ufficio Pt 
Rapinati 
90 milioni 
• Hanno segato le sbarre 
della finestra rimandando al 
la mattina dopo I ingresso ar 
malo nellulfico postale di 
Ciampino Tre rapinatori che 
I altra notte avevano accurata 
mente segato le inferriate del 
la finestra rimettendola prowi 
«ertamente al suo posto ieri 
hanno portato a termine il 
colpo Grazie ad una scala i 
Ire sono riusciti ad arrivare al 
la finestra manomessa e ad 
ehtrare nell ufdco postale Poi 
dopo aver minacciato il diret 

f tare si sono fatti consegnare! 
.««Idi delle pensioni arrivate 
qualche attimo prima con un 
furgone blindato Intascati 190 
milioni del bottino i tre sono 
fuggiti a bordo di un Alla 90 
Albata A Cinecittà* invece le 
ri mattina verso le 9 30 due ra 
fonatori armati di pistola sono 
entrali In una gioielleria im 
mobilizzando la commessa 
Boi sono fuggiti con un botti 
no di notevole valore nonan 
w n precisato 

Pei e Verdi attaccano i progetti 
per il Palaghiaccio di Ariccia 
e per rampliamento dello stadio 
di Marino: «Parco in pericolo» 

«Hanno già tagliato centinaia 
di castagni. Appalti 
poco trasparenti, in assenza 
di controlli e programmazione» 

Cemento «mondiale» ai Castelli 
Pei e Verdi in Regione sono d'accordo il Palazzo 
del Ghiaccio a Aricela e 1 ampliamento dello sta
dio di Manno in vista del Mundial non si devono 
fare I lavori di sbancamento delle foreste del Par
co dei Castelli sono già iniziati e ora se ne chiede 
il blocco m base alla legge Galasso e alla normati
va regionale «La Regione non controlla, lascia fare 
ai cementificaton», dicono 

RACHEL! GONNELLI 

• i -L ampliamento dello 
stadio di Manno e la cosini 
zione di un Palazzo del Ghiac 
ciò ad Anccia sono due opere 
abusive perché non nspettano 
il Parco dei Castelli» E questa 
la sostanza di ciò che è stato 
detto ieri a ripetizione sia dal 
gruppo regionale del Pei sia 
dai Verdi e dalle organizzazio
ni ambientaliste Le obiezioni 
sono state presentate ieri nel 
corso di due distinte conferen 
ze stampa «Per il Palaghiaccio 
di Anccia sono già stati tagliati 
centinaia di castagni in locali 
tà Bosco Antico - ha iniziato 
Estenno Montino della segre 
teria regionale Pei - ma sia 
mo di fronte ad una serie di 
analoghi interventi di cementi 
ticazione anche sul litorale 
Tra Anzio e lido dei Pini dieci 
milioni di metri cubi per editi 
zia residenziale e altn cinque 
milioni per le infrastrutture* 
Per il Pei non è cosi che si in 
crementa il turismo ma solo 
la rapina del territorio «E poi 
non si capisce perché costruì 
re il Palaghiaccio ad Aricela 
quando se ne sta già co 
struendo un altro da novemila 
posti a Cava dei Selci nel co
mune di Manno nemmeno a 
lutti i romani fosse venuta una 

improvvisa smania di schetti 
nare « ha aggiunto Enrico 
Magni a nome del Pei dei Ca 
stelli La maggioranza De Psi 
Pn aveva approvato l appalto 
a trattativa privata per il centro 
sportivo polivalente presen 
tandolo come interamente fi 
nanziato dallo Stato in realtà 
I intera opera costerà ai citta 
dlni di Anccia 2 miliardi e 
mezzo più le spese di urba 
mzzazione Ma non basta il 
parere favorevole dell ex as 
sessore regionale Raniero Be 
nedetto per una autonzzazio 
ne a costruire nel territorio del 
Parco Lo ha ricordato Gino 
Settimi presidente dell ente 
Parco dei Castelli (costituito a 
marzo) intervenendo alla 
conferenza del verdi Settimi 
ha ribadito I urgenza del pia 
no d assetto del parco con 
confini precisi e piani partico 
lareggiati e ha comunque n 
cordato che la Regione si era 
impegnata a garantire la zona 
tra i laghi di Nemi e di Albano 
come area di nspetto anche 
idrogeologico 

Allarmi ancora più forti so
no stati espressi per i lavori di 
ingrandimento dello stadio di 
Manno in vista dei ntin della 
nazionale di calcio per il Mun 

Un immagine di Sabaudo 

Rubati fondi Wwf 
Sfilavano vaglia e soldi 
della sottoscrizione 
Arrestati due postini 
M Hanno frugato nel bor 
sone avuto in «dote» la matti 
na dall ufficio Pt alla ncerca 
della missiva prediletta I 
due postini entrambi di Vel 
letn Edilio Bizzarri di 55 an 
ni e Alberto Barsi di 28 per 
giorni non hanno pensato 
ad altro Hanno sfruttato 
ogni attimo di tempo del tur 
no di lavoro per portare a 
termine il colpo intascando 
assegni vaglia e contanti sa 
pientemente sfilati dalle bu 
ste sigillate La vittima del re 
sto era scelta con cura Pai 
peggiando buste e plichi ri 
ceniti in consegna ali inizio 
del turno dall ufficio postale 
i due han dato la caccia per 
giorni e giorni ad un destina 
tano famoso il Wwf O me 
glio han passato al setaccio 
tutte le buste contenenti sol 
di vagita e assegni che citta 
dini convinti ambientalisti 
spedivano ali associazione 
verde che da tempo ha lan 

ciato una sottoscrizione 
Una volta scoperto il na 

scondiglio del «bottino» i 
due con grande sveltezza 
sfilavano le buste dal borso 
ne regolamentare e se le in 
filavano in tasca Con pa 
ztente e tenace lavoro pen 
sando chissà a quali somme 
favolose potessero accumu 
lare dal ripetuto furto della 
sottoscrizione ambientalista 
i due dipendenti Pt hanno 
messo insieme 2 milioni Ad 
interrompere i loro progetti 
mandando in fumo la loro 
certosina caccia ai fondi de 
stinati al WWF è stata la vice 
commissaria del commissa 
riato di Ps di Porta Maggiore 
Candida Mucci Al termine 
di un accurata indagine la 
funzionarla ha incastrato i 
due postini accusandoli di 
malversazione Edilio Bizzar 
n e Alberto Mucci sono stati 
arrestati 

dial •Volentien andremo a se 
guire gli allenamenti degli az 
2um a Marino - ha detto Ma 
gni - ma le richieste della re 
dercalcio non prevedevano la 
costruzione di un megastadio 
con tribune da 4 500 posti e 
noi non siamo disposti ad av 
vallare uno scempio delta fo
resta del Ferentanoe di tutto il 
paesaggio» «Quel megastadio 
è un inutile capriccio del sin 
daco che ha affidato il proget 
lo ad amici - ha affermato il 
deputato Pei Lorenzo Ciocci -
e la gara d appalto non e tra 
sparente temiamo che i Mon 
diali servano da paravento per 
speculare sulle finanze pub 
bliche» 

I Verdi hanno nncarato la 
dose «La giunta Psi De Pn di 
Manno è solo un club di amici 
il cui boss è Giulio Santarelli 
segretario provinciale del Psi 
che ha avuto la faccia tosta di 
querelare i dingenti locali di 
Italia Nostra che si opponeva 
no allo sbancamento di tre et 
tan di parco fra stadio e par 
cheggi» Francesco Bottaccio!) 
consigliere regionale dei Verdi 
Arcobaleno denuncia la lievi 
(azione dei costi dell opera fi 
no al raddoppio 4 miliardi e 
200 milioni Ma anche Gio 
vanni Herbanin del Wwf 'Il 
clima amministrativo nel co
mune di Manno è da Far West 
e non solo per lo stadio in lo 
calità Fontana di Sala zona 
sottoposta a vincolo archeolo 
gico è prevista I ed ficazione 
di 40 000 metn cubi per trovar 
pósto a una università cattali 
ca di Dallas lo so che sembra 
una soap opera" ma è tutto 
vero abbiamo trovato le car 
te» 

ià 4r 

A Marino cinque miliardi 
per accogliere gli azzurri 
• i A pochi mesi dall appun 
tamento con ì Mondiali di cai 
ciò la Regione ha varato lo 
stanziamento di cinque miliar 
di a favore dei Comuni del La 
zio che ospiteranno le squa 
dre nazionali Ne ha dato no 
tizia len I assessore al tunsmo 
Paolo Arbarelio nel corso del 
convegno organizzato dal 
Centro europeo per il tunsmo 
Confermato che il Comune di 
Manno ospiterà la formazione 
azzurra tacitate le voci che 
volevano una *fuga» di Vicini 
a Manziana fuon dai pencoli 
sismici e in uno stadio già at 
trezzato per I occasione Que 
sto mentre «Italia nostra» 

preannunciava un esposto al 
le preture di Velletri e Albano 
per chiedere il nspetto di vin 
coli ali interno del Parco dei 
Castelli e anche il Pei e i Verdi 
chiedevano un progetto di ri 
strutlurazione dello stadio co 
me vuole la Federcalcio sen 
za I ampliamento delle curve 
Manno ospiterà oltre alla na 
zionale italiana anche quella 
sovietica e I 5 miliardi da ien 
«a disposizione dei comuni 
ospitanti» vanno ad aggiun 
gersi agli altn 50 già stanziati 
dalla Regione per la realizza 
zione del Parco di Monte Ma 
no dell Orto botanico e degli 
ostelli della gioventù Pare im* 
minente sempre secondo le 

promesse della Regione la 
definizione del finanziamento 
89/90 per la nstrutturazione 
del sistema ricettivo e alber 
ghiera Insomma per i Mon 
diali vengono fatti balenare i 
più moderni alberghi e niente 
meno che un cartello cultura 
le di tutto nspetto* anche se 
non si specifica in cosa consi 
sta Tra te novità legate al pia 
no di accoglienza viene poi 
annunciato anche un corso di 
inglese per i tassisti della capi 
tale che dovrebbe partire a 
gennaio Infine viene promes 
sa la messa in pista di 140 
nuove guide molte delle quali 
dovrebbero essere in grado di 
espnmersi in giapponese 

A Sabaudia, per ampliare il museo Emilio Greco 

Palazzo comunale d'autore 
«Ma la De vuole distruggerlo» 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Ha resistito perfino alle 
pressioni e alle insistenze di 
Mussolini che ne voleva ridur 
re la torre oggi corre il rischio 
di vedersi deformato e altera 
to dal progetto di un arredato
re nemmeno di un architetto 
Stiamo parlando del palazzo 
del municipio di Sabaudo 
costruito agli inizi degli anni 
30 su progetto di Gino Cancel-
lotti Eugenio Montuori Alfre 
do Scarpelli e Luigi Pkcinato 
Una vicenda di arroganza che 
ha meritato lunedi scorso 
un Interrogazione in Paria 
mento firmata dal deputati 
comunisti Nicolinl, Recchla e 
Veltroni 

Dopo una sene di gravassi 
me manomissioni architetto
niche che hanno deturpato 
progressivamente la cittadina 
ora le mire della De locale so 
no arrivate sul palazzo del 
municipio L occasione arriva 
nell 86 grazie alta donazione 
delie opere del pittore Emilio 
Greco alla città ti Pei propone 

che te opere vengano accolte 
nell ex Itis prospiciente il pa 
lazzo comunale 

Ma ecco che si fa avanti 
Giulio Savio di professione ar 
redatore che redige un prò 
getto per accogliere le opere 
di Greco ali interno del palaz 
zo comunale Un intervento 
che altera completamente te 
linee architettoniche ongma 
ne modifica le piammetne le 
sezioni e la facciata dell edili 
ciò comunale II 6 novembre 
88 ignorando completamen 
te il parere di forze politiche 
intellettuali e del «comitato 
per la salvaguardia dei beni 
culturali di Sabaudia» la De 
locale vota da sola la delibe 
ra di approvazione del finan 
ziamento del progetto Intan o 
si scoprono alcune «perle» 
Non avendo I arredatore Sav o 
alcun titolo per firmare il pro-
getto cede il dintto di firma al 
geometra Pasquale lalongo 
fratello del capougruppo de 
mocnstiano in consiglio co

munale Successivamente si 
scopre un «carteggio» fra 1 am 
minorazione della cittadina 
pontina e il sopnntendente 

ET i beni architettonici del 
zio Gianfranco Ruggiero 

Nel febbraio 87 Ruggiero av 
verte il sindaco di Sabaudia 
che il palazzo comunale è 
sottoposto a tutti i vincoli del 
la legge del 1939 sulla tutela 
dei beni architettonici A quel 
1 epoca il progetto dell «arre 
datore» Savio era stato già re 
datto ma I amministrazione 
non demorde e invia al so 
pnntendente un fascicolo n 
guardante il progetto del mu 
seo al quale Ruggiero nspon 
de di nuovo in modo negati 
vo Infine mistenosamente 
alla fine dell 87 la questione 
architettonica sembra ndursi 
semplicemente ad un fatto di 
equilibri statici e il soprinten 
dente Gianfranco Ruggiero 
concede il nullaosta 

Successivamente la giunta 
regionale finanzia con 660 mi 
lionl il progetto dell amplia 
mento del museo Milioni che 
potranno essere concessi solo 

se entro il 20 novembre I am 
mimstrazione di Sabaudia 
avrà inviato in Regione tutti gli 
incartamenti necessan com 
preso il parere della soprin 
tendenza Contemporanea 
mente a queste vicende citta 
dim e intellettuali hanno ten 
tato di far recedere I ammim 
strazione di Sabaudia dalle 
sue intenzioni Ma è stato tut 
to inutile Si è perfino impedì 
ta una raccolta di firme per 
che avrebbe costituito «una 
grave caduta di immagine per 
la città di Sabaudia» Nell m 
terrogazione parlamentare 

Rrasentata lunedi scorso da 
•colini Veltroni e Recchia al 

ministero dei Beni culturali i 
deputati chiedono che venga 
no evitate le alterazioni al mu 
nicipio di Sabaudia che la 
Regione prolunghi la scaden 
za prevista del 20 novembre e 
di informare il sindaco della 
cittadina che «la grave caduta 
di immagine» c e già stata 
quando è stato affidato un 
edificio progettato fra gli altn 
da Luigi Piccinato a un «arre 
datore» 

La nube di Pomezia 

«Quei fumi sono infernali» 
Ma la Usi sdrammatizza 
«È tutto sotto controllo» 
M La cappa gngiobianca 
resta Gli odon nauseanti an 
che «Tutto regolare» fa sape 
re la Usi Rm 33 Gli abitanti di 
Pomezia possono dormire 
sonni tranquilli Le quattro 
cento aziende che circondano 
il centro abitato emettono si 
odori nauseabondi ma non 
inquinano Anche la Bitogum 
la società specializzata in 
guaine impermeabilizzanti 
che spesso e di notte spngio-
na una nube bianca irrespira 
bile «Le nostre emissioni sono 
state controllate più volte - di 
ce sicuro Francesco Jovine 
amministratore della Bitogum 
- è venuto il Nucleo operativo 
ecologico del carabinieri la 
Usi Potremo essere multati 
per molestia in ragione delle 
nostre produzioni7 Le nspon 
do che stiamo provvedendo e 
che entro marzo uno speclfi 
co impianto un bruciatore di 
fumi ridurrà gli odon irrespi 
rabili Ma la nausea non finirà 
Qualcuno ci ha usato come 
paravento» 

La gente è perplessa Con 
regolare puntualità due o tre 
volte la settimana nel cuore 
della notte p omba nelle case 
di Pomezia il lortc odore di bi 
lume dell azienda in questio
ne Ma il Noe conferma di 
avere effettuato dei controlli 
nell area mdustnale di Pome-
zia Lo stesso la Usi «Dobbia 
mo solo accertarci se la Bito
gum ha presentato domanda 
alla Provincia per essere auto 
rizzata ad emettere fumi nel 
lana - sostiene Vittono De 
Carolis dingente del servizio 
igiene pubblica della Usi Rm 
33 - Con un sopralluogo ab 
biamo constatato la presenza 
di un combustore di fumi 
quanto da noi precedente 
mente richiesto Ora attivere
mo il presidio multizonale 
competente in materia per 
sottoporre ad analisi le emis
sioni La situazione è sotto 
controllo» 

Ironia della sorte pure in 
presenza di specifiche venfi 

che detlautontà samtana a 
Pomezia come nel resto d Ita 
ha tutte le industne che emet 
tono fumi nell ana sono o po
trebbero essere potenziali in 
quinaton La legge 203 che 
obbliga le aziende a presenta 
re una specifica domanda per 
essere autonzzate a sprigiona 
re emissioni da lavorazione 
nell ana ha subito per la stra 
grande maggioranza delle ìm 
prese che rientrano in questa 
categoria una proroga di un 
anno Non solo II ministero 
dell Ambiente deve ancora 
emettere la tabella dei valóri 
limite per i fatton inquinanti 
In poche parole essere in re
gola o «fuori legge» è un fatto 
puramente accademico Sen 
za esagerare si può dire che si 
sta dormendo su una polve* 
nera La Provincia che dopo 
una delega regionale della 
scorsa estate è competente a 
ricevere le domande per le 
successive autonzzaznni na 
viga nell isolamento più com
pleto «Ci sono giunte circa 
3 200 domande - dice il dot 
tor Sega caponpartìzione al 
I assessorato provinciale al 
I ambiente - siamo senza uo
mini e computer Quello che 
doveva essere un poderoso 
passo avanti per un serio cen
simento delle industrie inqui
nanti si sta rivelando per noi 
una torre di Babele In assen
za di valon limiti dei fatton in
quinanti del ministero del 
1 Ambiente, siamo pratica 
mente impotenti Su quali pa 
rametti possiamo giudicare, 
infatti i adeguatezza degli im
pianti7» 

Tant è Neil unico rapporto 
sulle industrie a rischio redat 
(o dat ministero dell Ambiente 
nell 86 le aziende segnate in 
rosso nell area di Pomezia 
erano ben 19 di un elenco 
che ne comprende 67 solo 
nella zona di Roma 39 In 
quella di Latina 27 nell area 
di Fresinone 6 a Rieti e 2 a 
Viterbo Ma questo era vero 
tre anni fa. E oggi? GFL 

Centrale del latte 
Per gli appalti alla «Cada» 
il magistrato indaga 
sull'ex presidente Fontana 
I B Una raffica di avvisi di 
garanzia dove si ipotizzano i 
reati di peculato per distrazio
ne e truffa sono state inviate 
al vertice della Centrale del 
latte La decisione di avviare 
formalmente 1 inchiesta giudi
ziaria sulle presunte irregolari 
tà è stata presa ieri dal sostitu 
to procuratore della Repubbli 
ca Giancarlo Armali A dare il 
via alt inchiesta è stato un 
esposto presentato circa due 
mesi fa da un gruppo di lavo
ratori comunisti dell azienda 
municipalizzata che denun 
ciavano alcune sconcertanti 
decisioni prese dagli ammmi 
straton della Centrale del lai 
te 

Il magistrato ha fatto notiti 
care gli «avvisi di garanzia» al 
I ex presidente della Centrale 
la repubblicana Anna Maria 
Fontana moglie dei ministro 
dell Industria Adolfo Battaglia 
e neoeletta consigliere dell E-
dera in pnma circoscrizione 
Insieme alla Fontana sono 

colnvotti nell inchiesta altri 
membn del consiglio di am
ministrazione e i due titolar) 
della ditta Cada una società 
che ha I appalto per la distri 
buzione dei prodotti della 
Centrale 

Nella denuncia presentata 
dai lavoraton del Pei si sotleci 
tava il magistrato ad indagare 
sui termini dell accordo stipu 
lato dai dingentt dell azienda 
comunale con i responsabili 
della Cada in quanto tra I al 
tro a questa società sarebbe 
slata concessa un «esclusiva» 
per la distnbuzione dei pro
dotti fuon del Lazio non pre
vista dai regolamento Inoltre 
sempre secondo la denuncia 
i pagamenti della stessa ditta 
non sarebbero avvenuti entro 
130 giorni previsti dal contrai 
to e per la distnbuzione sul 
mercato romano la stessa dit 
ta avrebbe beneficiato di uno 
sconto ai quale non avrebbe 
avuto dintto 

Il tribunale decide fra 3 mesi 

Due minorenni assassìni 
liberi o no a gennaio 
H Si deciderà a gennaio il 
15 se il processo a carico di 
Fabrizio Belardi e Patrizio 
Mancini due ragazzi accusati 
di aver ucciso - ancora mino 
renni - un brigadiere dei cara 
bmien e fento un altro verrà 
sospeso o meno secondo le 
norme del nuovo codice II 
Tribunale dei minorenni in 
fatti ha soltanto stabilito la 
data dell udienza in cui si de 
e derà per i due imputati la 
*messa in prova» è la precisa 
zione fatta dal dottor Bruno 
Fanna pubblico ministero 
che ha seguito il caso «11 15 
gennaio prossimo si stabilirà 
la possibilità o meno della 
messa in prova che in caso 

affermativo sospende effettiva 
mente il processo per un pe 
nodo npn superiore ai tre an 
ni Solo a conclusione dt que 
sto penodo se i due avranno 
rispettato il progetto di inter 
vento disegnato dagli assisten 
li sociali 1 accusa potrà essere 
dichiarata estinta e non dar 
luogo ad alcun procedlmen 

to» Se avverrà Belardi e Man 
cmi ormai maggiorenni sa 
ranno i pnmi due imputati a 
beneficiare delle nuove nor 
me I fatti risalgono ali aprile 
dell 88 ali alba del 17 i due 
giovani furono arrestati du 
rante la notte avevano ucciso 
Tentando di scappare ad un 
alt ali incrocio per Castel Ma 
dama con la vespa s erano 
poi nascosti in un cespuglio 
ne da li erano usciti sparan 
do Scontati sei mesi di deten 
zione furono messi agli arresti 
domiciliari la richiesta degli 
avvocati difenson ebbe i\ pa 
rere positivo dello stesso pub 
blico ministero Al momento 
alcune perizie fatte dal Tribù 
naie escludono la pericolosità 
sociale dei due ragazzi i fami 
lian dei due carabinieri sono 
stati risarciti dagli imputati e 
I unica parte civile rimasta è 
I avvocatura dello Stato 

L applicazione della «messa 
in prova» (la «probation for 
mula mutuata dagli ordina 

menti anglosassoni) avverrà 
secondo gli articoli 28 e 29 
Col primo il giudice può deci 
dere la sospensione de) prò 
cesso per un tempo massimo 
di tre anni contemporanea 
mente il minore viene affidato 
ai servizi mmonli lo seguiran 
no Io sosterranno nel ritrova 
re una dimensione in casa a 
scuola o al lavoro Se la prova 
darà esito positivo comporta 
mento del minore ed evolu 
zione della sua personalità il 
giudice fisserà una nuova 
udienza in cui «dichiara con 
sentenza estinto il reato» La 
legge insomma dà la possibili 
tà del recupero Come in que 
sto caso il cui inizio potrebbe 
essere il 15 gennaio In quel 
giorno il tribunale dirà sì o no 
Ma prima avrà sentito la rela 
zione degli assistenti sociali 
avrà soppesato il progetto di 
intervento da essi disegnato 
per i due giovani quella sene 
dt impegni e di compiti in fa 
miglia nello studio o nel lavo 
ro per ritrovarsi 

LIBRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
In occasione dell'uscita del libro di Michele Serra, per le 
edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA» 
Rinascita, gii amici e i compagni festeggiano l'autore 

domenica 19 novembre alle ore 11J0. 

Vi aspettiamo! 
ROMA, Via delle Botteghe Oscure, 1-2.3 
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